
 

COMUNE DI MELPIGNANO 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 16 del 20/07/2020 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 20/07/2020 
 

OGGETTO: Approvazione delle tariffe ai fini della Tassa sui Rifiuti (TARI) Anno 2020. 

 

L’anno duemilaventi addì venti del mese di Luglio alle ore 18:30, SALA CONSILIARE, dietro regolare 
avviso di convocazione del , Prot. N. , contenente anche l’elenco degli affari da trattare, notificato 
ai Consiglieri in carica del Comune, comunicato al Sig. Prefetto e pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune stesso nei termini di legge, si è riunito in sessione straordinaria chiusa al pubblico di 
prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale all’appello risultano:  

 

COGNOME E NOME PRESENTE 

STOMEO IVAN SI 
AVANTAGGIATO  VALENTINA SI 
PUZZOVIO DANIELA SI 
BLASI  DIEGO SI 
GAETANI ELEONORA SI 
SOLOMBRINO EMANUELE -- 
BAVIA SIMONE DIEGO SI 
GRECO GIANLUCA SI 
MONTINARO LUIGI SI 
SICURO LEONARDO MARIA SI 
COLUCCIO GIULIANA -- 

 

Presenti n° 9   Assenti n° 2 

Partecipa il Segretario Comunale  SIGNORE MARCO, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il  BLASI  DIEGO, nella sua qualità di Presidente, assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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Illustra la proposta di deliberazione il Presidente Blasi Diego. 

Interviene il Consigliere Avantaggiato Valentina, per rispondere al Consigliere Sicuro e ricordare 

che la normativa regionale anti-spreco è recente e le proposte avanzate, di cui più volte si è parlato 

anche con l‟Ufficio di Ragioneria, riguardavano il Regolamento. Chiede al Sindaco di occuparsi di 

più del Comune di Melpignano e non solo dell‟ANCI. Consegna al Segretario l‟intervento al punto 

2 dell‟ODG, allegato C) alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE : 

 l‟art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 

la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, quale componente dell‟Imposta Unica Comunale (IUC); 

 l‟art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 

2020, l‟Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 l‟art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all‟Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l‟altro, le funzioni di regolazione 

in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « 

chi inquina paga »; 

 la deliberazione dell‟ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019 ha definito i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 

rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

 l‟art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

 il comma 702 dell‟art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall‟art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446. 

RICHIAMATO in particolare l‟art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina 

la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 

particolare che il piano deve essere validato dall‟Ente territorialmente competente o da un soggetto 

dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all‟ARERA il 

compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l‟Ente territorialmente competente ha 

assunto le pertinenti determinazioni. 

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Melpignano è presente e operante 

l‟Ente di Governo dell‟ambito, previsto ai sensi della Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale svolge pertanto le funzioni di Ente 

territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA n. 443/2019. 

RICHIAMATE le deliberazioni di ARERA n. 57 del 3 marzo 2020, contenente semplificazioni 

procedurali per la disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, n. 158 del 5 maggio 2020, 

riportante misure urgenti a tutela degli utenti del servizio rifiuti in seguito all‟emergenza sanitaria e 

la determinazione della medesima Autorità n. 2 del 27 marzo 2020, contenente chiarimenti su 

aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti. 

TENUTO CONTO delle conseguenze dell‟emergenza epidemiologica in atto a causa della 

diffusione del virus COVID-19 e dei provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle 

Autorità locali, che hanno determinato un inevitabile rallentamento nel processo di definizione e 
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validazione del piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti, già reso complesso 

dall‟introduzione con decorrenza 2020 delle nuove regole fissate dall‟ARERA. 

RILEVATO che alla data odierna non risulta ancora validato dal competente Ente di Governo 

dell‟ambito il piano finanziario del servizio integrato dei rifiuti per l‟anno 2020. 

RICHIAMATO l‟art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla 

Legge 24 aprile 2020, n. 27, il quale recita che: “i comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 

654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa 

corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 

2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti 

(PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi 

determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”. 

TENUTO CONTO CHE: 

 l‟art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, deve 

essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all„articolo 15 del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente, disposizione derogabile tuttavia per l‟anno 2020 in base a 

quanto disposto dal sopra richiamato art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, 

n. 18; 

 l‟art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l‟approvazione da parte 

del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 

domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota 

variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l‟approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al 

servizio per l‟anno medesimo, disposizione anche essa derogabile per l‟anno 2020. 

RICHIAMATI: 

 l‟art. 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale: “Il comune 

può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52  del  citato  decreto  legislativo  n.  

446  del  1997,  ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) 

a e) del comma  659.  La  relativa  copertura  può essere  disposta attraverso apposite 

autorizzazioni di spesa e deve essere  assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti 

dalla  fiscalità  generale del comune”; 

 l‟art. 187, comma 2, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che stabilisce: “La 

quota libera dell'avanzo  di  amministrazione  dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 

dell'art. 186 e quantificato ai  sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento  

di  variazione di bilancio, per le  finalità  di  seguito  indicate  in  ordine  di priorità:  a) 

per la copertura dei debiti fuori bilancio; b) per  i  provvedimenti  necessari  per  la  

salvaguardia  degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non  possa  provvedersi con 

mezzi ordinari; c) per il finanziamento di spese di investimento; d) per il finanziamento 

delle  spese  correnti  a  carattere  non permanente; e) per l'estinzione  anticipata  dei  

prestiti”.  

ATTESO CHE: 

 l‟art. 175 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, prevede, ai commi 1 e 2, che il bilancio di previsione 

può subire variazioni, in termini di competenza e di cassa, sia nella parte entrata che nella 

parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con deliberazione di Consiglio 

Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno. 
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 l‟art. 193, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stabilisce che gli Enti 

rispettino durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 

equilibri stabiliti per la copertura delle spese correnti e par il finanziamento degli 

investimenti, secondo i principi dettati dall‟ordinamento finanziario e contabile. 

CONSIDERATO che la norma dell‟art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, 

sopra richiamata, permette di confermare per il 2020 le tariffe 2019, in deroga all‟obbligo di 

copertura integrale dei costi del servizio, dettato dal sopra citato comma 654 dell‟art.1 della Legge 

27 dicembre 2013, n. 147 e all‟obbligo di determinare le tariffe in conformità del piano finanziario, 

contenuto nel comma 683 del medesimo articolo. 

RITENUTO, per quanto sopra, di approvare per l‟anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti 

approvate per l‟anno 2019 con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 28 marzo 2019. 

RAVVISATO di prevedere, in conformità all‟art. 26 del vigente Regolamento, un‟ulteriore 

riduzione del 50 %, ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, 

n. 147, rispetto quelle già previste dall‟art. 1, comma 559, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

rivolte a tutte le categorie economiche e le fasce di utenza domestica, colpite dalle conseguenze 

dell‟emergenza epidemiologica in atto a causa della diffusione del virus COVID-19 e dei 

provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle Autorità locali, da finanziare applicando la 

quota libera dell‟avanzo di amministrazione anno 2019 per un importo pari a € 300.000,000. 

VISTO il prospetto allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, contenente 

l‟elenco delle variazioni di competenza e di cassa da apportare al bilancio di previsione 2020 / 2022 

– Esercizio finanziario 2020. 

DATO ATTO che il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l‟anno 2020 

dovrà essere determinato e approvato entro il 31 dicembre 2020 e che si provvederà all‟eventuale 

conguaglio della differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi determinati per l‟anno 

2019 mediante ripartizione fino a tre anni nei piani finanziari dall‟anno 2021. 

DATO ATTO che la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova comunque copertura 

nei competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2020/2022, anno 2020, anche per quanto 

attiene al differenziale rispetto all‟accertamento previsto per l‟anno 2020 relativo alla tassa sui 

rifiuti, determinato sulla base delle tariffe dell‟anno 2019, tenuto conto delle variazione normative 

intervenute a decorrere dal medesimo anno e delle variazioni delle utenze. 

RICHIAMATO inoltre il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti, 

approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 in data odierna, e in particolare le 

disposizioni in esso previste relative alle riduzioni/agevolazioni previste dalla legge o introdotte dal 

Comune. 

TENUTO CONTO CHE: 

 la scelta del numero delle rate è libera, mentre per le scadenze occorre rispettare il disposto 

art. 1, comma 688, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale: “Il comune 

stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a 

scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI”; 

 dal 2020 per i versamenti scadenti prima del 1° dicembre, il versamento deve essere 

effettuato sulla base delle tariffe vigenti l‟anno precedente; solo per i versamenti scadenti 

dopo il 1° dicembre si tiene conto delle tariffe deliberate per l‟anno di riferimento, purché 

siano pubblicate sull‟apposito sito del Ministero dell‟economia e delle finanze, Dipartimento 

delle finanze, entro il 28 ottobre dell‟anno di riferimento. 

RITENUTO di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all‟anno 2020: 

 prima rata: novembre 2020; 

 seconda rata: febbraio 2021; 
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 terza rata: maggio 2021. 

CONSIDERATO CHE: 

 l‟art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 a norma dell‟art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, come modificato dall‟art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 

le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 a norma dell‟art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall‟art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, 

da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le 

specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al 

comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per 

l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di 

attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle 

specifiche tecniche medesime”; 

 a norma dell‟art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall‟art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le 

delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 

dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta 

municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia 

dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 

pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si 

riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 

entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui 

scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 

effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi 

tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno 

devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 

dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In 

caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati 

per l'anno precedente”; 

 l‟art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l‟applicazione del 

Tributo Provinciale per l‟esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell‟ambiente di cui all‟art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

 l‟art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 

dall‟art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo 
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provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo 

collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in 

materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per 

effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del 

tributo alla competente provincia/città metropolitana. 

DATO ATTO che: 

- con decreto del Ministro dell‟Interno del 13 dicembre 2019 il termine per la deliberazione del 

Bilancio di Previsione per l‟anno 2020 è stato differito al 31 marzo 2020; 

- con Decreto del Ministero dell‟Interno del 28 febbraio 2020 il termine per la deliberazione del 

Bilancio di Previsione per l‟anno 2020 è stato differito al 30 aprile 2020; 

- con l‟art. 107, comma 2, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in Legge con 

modificazioni, il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l‟anno 2020 è stato 

differito al 31 luglio 2020. 

ACCQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e a quella contabile, resi ai sensi 

dell‟art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dal Responsabile del Settore 

Amministrativo Contabile. 

ACQUISITO il parere dell‟Organo di Revisione, acquisito in atti con il Prot. n.7979 del 

15/07/2020, ai sensi dell‟art.239, comma 1 lettera b), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.  

267. 

CON VOTI favorevoli ed unanimi, resi nei modi e termini di legge. 

DELIBERA 

1. DI DICHIARARE la narrativa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, anche 

ai sensi dell‟art. 3, co. 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2. DI APPROVARE per l‟anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti approvate per l‟anno 2019 con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 28 marzo 2019. 

3. DI PREVEDERE, in conformità all‟art. 26 del vigente Regolamento, un‟ulteriore riduzione del 

50 %, ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

rispetto quelle già previste dall‟art. 1, comma 559, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, rivolte a 

tutte le categorie economiche e le fasce di utenza domestica, colpite dalle conseguenze 

dell‟emergenza epidemiologica in atto a causa della diffusione del virus COVID-19 e dei 

provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle Autorità locali, da finanziare applicando la 

quota libera dell‟avanzo di amministrazione anno 2019 per un importo pari a € 300.000,000. 

3. DI APPROVARE la variazione al bilancio di previsione 2020/2022 esercizio finanziario 2020 ai 

sensi dell‟art. 175, commi 1 e 2, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da prospetto 

allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, contenente l‟elenco delle 

variazioni di competenza e di cassa da apportare, 

4. DI DARE ATTO CHE il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per 

l‟anno 2020 sarà determinato e approvato entro il 31 dicembre 2020 e che si provvederà 

all‟eventuale conguaglio della differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi determinati 

per l‟anno 2019 mediante ripartizione fino a tre anni nei piani finanziari dall‟anno 2021. 

5. DI DARE ATTO CHE la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova comunque 

copertura nei competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2020/20222, anno 2020, anche per 

quanto attiene al differenziale rispetto all‟accertamento previsto per l‟anno 2020 relativo alla tassa 

sui rifiuti, determinato sulla base delle tariffe dell‟anno 2019, tenuto conto delle variazione 

normative intervenute a decorrere dal medesimo anno e delle variazioni delle utenze. 
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6. DI STABILIRE le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all‟anno 2020: 

 prima rata: novembre 2020; 

 seconda rata: febbraio2021; 

 terza rata: maggio 2021. 

7. DI PROVVEDRE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 

Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'art. 1, comma 3, del Decreto Legislativo 

28 settembre 1998, n. 360. 

8. DI DICHIARARE, a seguito di votazione separata avente il seguente esito favorevole ed 

unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell‟art. 134, comma 4, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stante l‟urgenza di provvedere in merito. 

 
 

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Responsabile del Servizio GAETANI  GIUSEPPE in data 14/07/2020 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Responsabile del Servizio GAETANI  GIUSEPPE in data  14/07/2020 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
 

 

 
Presidente Segretario Comunale 

 BLASI  DIEGO  SIGNORE MARCO 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. \fqDatiAllbo:PROGRESSIVO\ 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  SIGNORE MARCO attesta che in 
data 31/07/2020 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
1La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 
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  Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate 


